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INTRODUZIONE 
 
 

La presenza pervasiva delle nuove tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione rappresenta uno dei fattori in grado di influenzare al 

massimo grado le direzioni di trasformazione e di sviluppo sociale ed 

economico dei paesi più avanzati in generale e di quelli membri 

dell’Unione europea, in particolare. 

La capacità delle ICT di riplasmare modalità di lavoro consolidate (si 

pensi ai recenti sviluppi del telelavoro); di spalancare orizzonti prima 

inimmaginabili ai processi educativi e di apprendimento; nonché di 

creare ex novo rapporti relazionali in ambiti sociali di natura virtuale 

(le cosiddette comunità telematiche) suggeriscono in maniera soltanto 

intuitiva la portata delle trasformazioni in atto, ma stimolano in ogni 

caso i decisori così come i ricercatori ad abbozzare gli scenari plausibili 

cui le nostre società potranno trovarsi di fronte nel breve e nel medio 

termine. 

I processi in atto in questo ambito portano tra le altre cose 

all’attenzione generale la necessità di comprendere in che modo i 

gruppi e le categorie sociali più deboli potranno misurarsi con tali 

trasformazioni, da un lato cogliendone i vantaggi in termini di 

ampliamento delle opportunità occupazionali e di fruizione educativa e 

culturale; dall’altro evitando di essere lasciate ai margini, a causa delle 

caratteristiche di relativo svantaggio sociale possedute, destinate a 

perdurare in mancanza di specifici interventi riequilibratori. 

Non è un caso che i Consigli europei di Lisbona e di Feira abbiano 

incentrato proprio sulla promozione dell’integrazione sociale la 

strategia globale dell’Unione per raggiungere l’obiettivo strategico, per 
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il nuovo decennio, di diventare l’economia basata sulla conoscenza più 

competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita 

economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una 

maggiore coesione sociale. In questo quadro, uno degli obiettivi 

prioritari di lotta contro la povertà e l’esclusione sociale, individuati a 

livello dell’Unione, chiede agli Stati membri di sfruttare pienamente il 

potenziale della società dei saperi e delle nuove tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, facendo in modo che nessuno 

ne sia escluso, prestando fra l'altro un'attenzione particolare alle 

esigenze dei disabili. 

Questo obiettivo assume un rilievo ancora più particolare ricordando 

che la Commissione europea ha proclamato il 2003 "Anno europeo 

delle persone con disabilità", con l’obiettivo di finanziare azioni atte a 

sensibilizzare il pubblico ed i decisori, promuovere lo scambio di 

esperienze e la conoscenza del fenomeno, potenziando la cooperazione 

tra tutte le istanze interessate, ai diversi livelli. 

Sul versante nazionale è opportuno segnalare due autorevoli tentativi 

di risposta alle problematiche sin qui esposte, rappresentati da un lato 

dal Libro bianco sul Welfare che, nell’ambito dell’area di intervento 

dedicata al diritto ai servizi universali mediante una nuova solidarietà, 

propone fra le priorità di intervento l’integrazione dell’innovazione 

tecnologica e il sostegno alla creazione di strutture apposite di 

formazione per gli attori e gli utenti dei servizi; dall’altro dal più 

specifico Libro bianco su Tecnologie per la disabilità, dedicato ad una 

ricognizione più ampia del confronto fra categorie deboli e avvento 

della società digitale. 

L’Isfol già dal 2000 svolge un’attività di indagine specifica che, in 

accordo alla programmazione delle attività dell’Istituto, ha 

approfondito diversi aspetti relativi al difficile rapporto tra disabili e 

mercato del lavoro. I risultati acquisiti nel corso di alcune delle ricerche 

sopra menzionate, come la più ampia analisi della letteratura nazionale 
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e internazionale di riferimento, hanno confermato la rilevanza del tema 

del rapporto fra disabili e tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, sia in riferimento al mondo del lavoro, sia nel più 

ampio contesto della loro piena integrazione nella comunità sociale. 

Sulla base di quanto esposto nei punti precedenti L’Isfol ha accettato la 

proposta formulata dalle società Hewlet-Packard italiana S.r.l. e 

Microsoft S.r.l. a marzo 2003, relativa ad un contributo per la 

realizzazione di un progetto di ricerca che si propone di esplorare le 

attuali caratteristiche del rapporto tra disabili e tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione in Italia, con particolare 

riferimento all’ambito lavorativo. Ciò, al fine di identificare i contributi 

fornibili dall’informatica ad una maggiore integrazione dei disabili nel 

mondo del lavoro. 
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
NAZIONALE E COMUNITARIO 

 
A partire dai primi anni ’90 si è incominciata a delineare una prima 

nozione di Società dell'Informazione intesa come "nuove tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione" e l’Unione europea ha 

dedicato una sempre crescente attenzione al folgorante fenomeno di 

espansione di queste nuove tecnologie. 

Per quanto riguarda la Società dell’Informazione, il Parlamento e il Consiglio 

detengono un potere legislativo mentre la Commissione avvia le proposte 

legislative ed effettua studi ed analisi sulle tendenze industriali e sociali nel 

settore. L’Unione europea - nel suo triplice ruolo di legislatore, coordinatore e 

promotore in materia di problematiche inerenti la Società dell’Informazione - ha 

dato vita ad una Politica UE, indubbiamente ispirata al principio di non 

discriminazione1, con la quale devono necessariamente essere coordinate le 

politiche nazionali. 

                                                 
1 L’inserimento nel Trattato CE di un articolo sulla non discriminazione, comprendente 
inter alia la disabilità, ha dotato l’Unione Europea di uno strumento chiave per garantire 
alle persone disabili il rispetto del principio d’uguaglianza e la parità d’accesso e 
l’esercizio dei diritti umani. 
Il 27 novembre 2000, conformemente ai contenuti introdotti dall’articolo 13 e nella 
logica europea di una maggiore sinergia tra questioni collegate nei settori 
dell’occupazione dell’istruzione, della formazione professionale, del trasporto, del 
mercato interno, della società dell’informazione delle nuove tecnologie e della politica 
dei consumatori - COM (2000) 284 -, il Consiglio ha adottato la direttiva 2000/78/CE 
che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro e che prevede disposizioni specifiche per le 
persone con disabilità. 
In particolare, l’articolo 5 contiene un monito al datore di lavoro affinchè prenda 
provvedimenti appropriati al fine di rispondere in maniera adeguata alle capacità 
funzionali specifiche del lavoratore disabile, offrirgli pari opportunità di accesso al lavoro 
e di partecipazione a tutte le attività connesse. 
La direttiva esige un “adattamento” soltanto se quest’ultimo è considerato ragionevole. 
Pertanto l’assenza di adattamento ragionevole non sarà considerata una 
discriminazione ove questo comporti un onere finanziario particolarmente 
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In particolare l’attività UE risulta incentrata sulle seguenti azioni: 

� sviluppo di un contesto normativo e giuridico;  

� applicazione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;  

� promozione della società dell’informazione; 

� monitoraggio ed analisi degli impatti societari, sociali e culturali della 

società dell’informazione;  

� strategia internazionale per una società dell’informazione globale;  

� liberalizzazione del mercato internazionale delle telecomunicazioni 

nell’ambito del WTO. 

 

L’iniziativa e-Europe si colloca, a pieno titolo, nel quadro delle azioni 

europee di sostegno e di promozione di quello che possiamo 

considerare l’obiettivo strategico centrale del XXI secolo: la creazione 

di una società dell’informazione basata sulla conoscenza, aperta, 

inclusiva e accessibile a tutti. 

                                                                                                                                      
sproporzionato per i datori di lavoro; in quest’ultimo caso qualora l’aggravio economico 
sia compensato in maniera sufficiente da misure esistenti nelle politiche nazionali, 
secondo quanto previsto dalla direttiva, le soluzioni adottate non potranno configurare 
alcuna sproporzione. 
La direttiva fa esplicito riferimento alla necessità che gli stati membri mantengano e 
adottino, in maniera complementare al principio di non discriminazione, misure di 
“azione positiva” a favore delle persone con disabilità; per l’Italia, tale indicazione, si 
traduce indubbiamente in un rafforzamento della legge 68/99 che stenta ad essere 
applicata in tutta la sua portata innovativa. 
Attualmente è all’esame delle competenti Commissioni Parlamentari – XIV 
Commissione Lavoro  e XI Commissione Politiche dell’Unione Europea – per 
l’emanazione del parere, lo schema di decreto legislativo attuativo della direttiva. 
COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 
Bruxelles, 24.1.2003 
COM(2003) 16 definitivo 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL 
PARLAMENTO EUROPEO 
Verso uno strumento delle Nazioni Unite giuridicamente vincolante per la promozione e 
la tutela dei diritti e della dignità delle persone con disabilità 
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Il progetto e-Europe, redatto nel dicembre 19992, confluito e ampliato 

nel piano e-Europe 20053, si iscrive nel quadro politico più ampio della 

strategia di Lisbona4 che si è posta l'obiettivo di “trasformare l’Europa 

entro il 2010 nell'economia fondata sulla conoscenza più competitiva e 

dinamica al mondo”.. 

In linea con la filosofia e-Europe, nel gennaio 2000, la Commissione 

presenta, a titolo complementare, la comunicazione intitolata 

“Strategie per l’occupazione nella Società dell’informazione”5. 

                                                 
2 Comunicazione, dell’8 dicembre 1999, della Commissione riguardante l'iniziativa 
"eEurope: “una società dell'informazione per tutti" in occasione del Consiglio europeo 
straordinario di Lisbona del 23 e il 24 marzo 2000 – COM (1999) 687 definitiva. 
3 COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 
Bruxelles, 28.5.2002 
COM(2002) 263 definitivo 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO, AL PARLAMENTO EUROPEO, AL 
COMITATO ECONOMICO E SOCIALE E AL COMITATO DELLE REGIONI 
eEurope 2005: una società dell’informazione per tutti Piano d'azione da presentare per il 
Consiglio europeo di Siviglia 21 e 22 giugno 2002 
Nel documento è presente una sezione dedicata al  " miglioramento dell'accessibilità 
dei siti pubblici per le persone disabili”. Il Consiglio dell'8 ottobre 2001 a Lussemburgo 
ha adottato una risoluzione sulla e-partecipazione con la quale gli Stati membri sono 
stati invitati a sfruttare il potenziale della società basata sulle tecnologie 
dell'informazione per le persone svantaggiate, agevolando contenuti e servizi 
appropriati on- line, accessibili per gli utenti, in particolare per quelli con  esigenze 
specifiche e tra questi quelli con disabilità. 
Inoltre gli Stati sono stati invitati a sopprimere gli ostacoli nella società basata sulle 
tecnologie dell'informazione, sensibilizzando le persone timorose della tecnologia, 
compresi gli anziani e i gruppi a rischio di esclusione digitale – Risoluzione del Consiglio 
dell’8 ottobre 2001 "e-Partecipazione" - Sfruttare le possibilità offerte dalla Società 
dell'Informazione ai fini dell'inclusione sociale", (GU 2001/C 292/02). 
Nel marzo 2002, una seconda risoluzione esorta gli Stati membri ad accelerare 
l'attuazione dell'iniziativa per l'accessibilità del Web (Web Accessibility Initiative – WAI) 
Risoluzione del Consiglio del 25 marzo 2002 sul piano d’azione eEurope 
2002:accessibilità del pubblico ai siti web e alloro contenuto (GU 2002/C 86/02) 
4 COMMISSIONE DELLE COMUNITA' EUROPEE 
Bruxelles, 14.1.2003 
COM(2003) 5 definitivo 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 
La scelta della crescita: conoscenza, innovazione e posti di lavoro in una società 
coesiva. Relazione al Consiglio europeo di primavera, 21 marzo 2003, sulla strategia di 
Lisbona di rinnovamento economico, sociale e ambientale {SEC (2003) 25} 
5 COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 
Bruxelles, 04.02.2000 
COM(2000) 48 definitivo 
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La gestione di questa trasformazione rappresenta la sfida economica, 

sociale e culturale più importante per l’Unione europea ed e-Europe è 

l’iniziativa politica intesa ad accelerarla ma, soprattutto, a garantire 

che il cambiamento sia fonte di coesione sociale e di miglioramento 

della qualità della vita nella società in genere. 

In occasione del Consiglio europeo straordinario di Lisbona del 

23 e 24 marzo 20006 si ribadisce la volontà di elaborare politiche 

                                                                                                                                      
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 
Strategie per l'occupazione nella società dell'informazione 
L’elaborazione delle strategie per l’occupazione per valorizzare appieno le potenzialità 
occupazionali della società dell'informazione si inserisce nel quadro delle politiche UE 
(azioni positive UE) di diffusione della nuova cultura digitale nella sua accezione più 
positiva, di valore sociale ed economico, ed antidi8scriminatoria, quale strumento di 
pari opportunità. 
Per rispondere in maniera efficace alle sfide della società dell'informazione, la 
Commissione propone un significativo approccio trasversale che tenga conto dei più 
ampi aspetti sociali e occupazionali legati alla trasformazione dell'economia e, a 
complemento dell'iniziativa "e-Europe", delinea una strategia rivolta a persone e 
comunità la cui partecipazione è essenziale se si vuole che l'Europa progredisca verso 
la società dell'informazione. La relazione, partendo dal presupposto che la società 
dell'informazione trasformerà l'Europa in una società e in un'economia in cui le 
tecnologie avanzate verranno usate per migliorare le condizioni di vita e di lavoro di 
tutti i cittadini, evidenzia come non tutti i cittadini europei abbiano le stesse opportunità 
di accesso ad Internet e quindi di prepararsi a cogliere le opportunità lavorative offerte 
dalla società dell'informazione. 
In pratica, se l'Europa saprà cogliere le opportunità che si prospettano, la società 
dell'informazione presenterà tutta una serie di vantaggi, tra cui livelli di vita più elevati, 
(…),  cambiamenti nel modo in cui i prodotti e i servizi attuali sono prodotti e forniti(…), 
posti di lavoro più interessanti grazie all'uso delle tecnologie avanzate (..) e non ultimo 
un sostanziale miglioramento delle opportunità educative, di erogazione di assistenza 
sanitaria e di altri servizi sociali e di migliorare l'accesso alle opportunità culturali e del 
tempo libero. 
Nel documento, una particolare attenzione é rivolta ai lavoratori disabili i quali, grazie 
all'introduzione di orari flessibili e alla possibilità di svolgere l'attività lavorativa in posti 
remoti, vedranno incrementare notevolmente le loro possibilità occupazionali. 
Inoltre le nuove abilità lavorative richieste, imperniate sulle attività intellettive più che 
sulle capacità motorie, favoriranno l'incrementarsi di nuove occasioni di lavoro per 
quelle persone disabili alle quali era negata la possibilità, per ragioni di accessibilità e di 
inabilità, di espletare le mansioni richieste. 
 
6 Consiglio europeo straordinario di Lisbona. 23-24 marzo 2000. Con il Consiglio 
europeo straordinario di Lisbona, la Presidenza portoghese dell'Unione europea ha 
definito obiettivo strategico per l'Unione europea nel prossimo decennio, diventare la 
più competitiva e dinamica economia basata sulla conoscenza, capace di realizzare 
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pubbliche comuni in favore dello sviluppo di una società 

dell’informazione inclusiva e costruita sull’innovazione.  

L’Unione Europea crea quindi le premesse di una vera e propria Politica 

UE per la Società dell’Informazione che in quanto tale assume un ruolo 

fondamentale per il progresso verso una “società senza ostacoli”7 a 

favore dei cittadini europei con disabilità. 

Il piano d'azione eEurope 2002, adottato dal Consiglio europeo di 

Santa Maria de Feira nel giugno 2000, reca il sottotitolo “Una società 

dell’informazione per tutti” e, partendo dal principio secondo cui “una 

società con più coesione sociale e meno esclusione consolida 

un’economia migliore”8, ha riconosciuto la lotta contro l’esclusione 

sociale e la povertà come la forza motrice del progresso economico e 

dello sviluppo dell’occupazione. 

E-Europe, pertanto, si conferma elemento centrale della decennale 

“strategia di Lisbona” ed al contempo del processo di integrazione delle 

politiche UE, finalizzate alla rimozione delle forme nuove e tradizionali 

                                                                                                                                      
una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 
coesione sociale.  
 Il raggiungimento di tale obiettivo esige una strategia globale volta a: 1) preparare la 
transizione verso l'economia della conoscenza; 2) Promuovere riforme economiche per 
la competitività e l'innovazione; 3) Rinnovare il modello sociale europeo, investendo sul 
capitale umano e combattendo l'esclusione sociale 4) Adeguare la politica 
macroeconomica alle esigenze dello sviluppo sostenibile.  
7 COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 
Bruxelles, 12.05.2000 
COM(2000) 284 definitivo 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO, AL PARLAMENTO EUROPEO, AL 
COMITATO TECNICO E SOCIALE E AL COMITATO DELLE REGIONI 
Verso un’Europa senza ostacoli per le persone con disabilità 
8 L’Agenda Sociale Europea, in occasione del vertice di Nizza del 7-9 dicembre 2000,  
ha incluso nell’ambito delle potenziali linee guida per la politica sociale “la lotta contro 
la povertà e tutte le forme di esclusione e discriminazione per promuovere 
un’integrazione sociale”. Uno degli obiettivi nella lotta contro l’esclusione sociale, 
approvati dal Consiglio europeo di Nizza, è sfruttare pienamente il potenziale della 
società dei saperi e delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
facendo in modo che nessuno ne sia escluso, prestando tra l’altro una particolare 
attenzione alle esigenze delle persone con disabilità. (GU/C/157 del 30.5.2001) 
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di esclusione sociale per consentire a tutti i cittadini di partecipare9 

appieno della società dell'informazione, traendone i massimi benefici. 

Nel contesto economico sociale attuale tale premessa si traduce nella 

convinzione che una società dell’informazione più inclusiva sarà 

indubbiamente più preparata a svolgere e ad assorbire i cambiamenti 

strutturali richiesti per il raggiungimento dello sviluppo. 

La promozione dell'e-inclusion rimane quindi una priorità dell'iniziativa 

eEurope e le possibilità di accesso ai sistemi di informazione e di 

comunicazione per le persone con disabilità sono considerate tra gli 

aspetti da affrontare prioritariamente nella prospettiva del 2003, 

decretato anno europeo delle persone con disabilità10. 

Quando è stata avviata, l'iniziativa eEurope era stata concepita come 

un intervento per mettere quanto prima l'Europa online e questo è 

valso a considerare internet, in quanto strumento principe della messa 

in rete, perno dell’economia basata sulla conoscenza e fondamento 

stesso della società dell’informazione. 

Nel complesso tale obiettivo può dirsi raggiunto e va rilevato come 

l’esigenza di estendere la connettività in Europa abbia propiziato anche 

una serie di iniziative specifiche in materia di accessibilità dei siti 

                                                 
9 Nel quadro dell’azione denominata e-Partecipazione per i disabili si enuclea l’esigenza 
di garantire la massima partecipazione possibile alle tecnologie digitali da parte delle 
persone con disabilità e di qualsiasi persona che non è in grado di beneficiare 
pienamente della società dell’informazione. In concreto, viene indicato un intervento in 
questo settore che può essere sintetizzato nelle seguenti azioni: 
coordinare più efficacemente a livello europeo le politiche di lotta contro “l’esclusione 
digitale” anche attraverso il riesame di atti legislativi e norme pertinenti per garantire la 
conformità ai principi dell’accessibilità. 
pubblicare norme di “progettazione per tutti” ("design universale") per garantire 
l’accessibilità dei prodotti di tecnologia dell’informazione, in particolare per migliorare 
l’occupabilità e l’inserimento sociale delle persone con bisogni speciali   
adottare le linee guida dell’iniziativa per l’accessibilità del web (WAI) per i siti internet 
delle amministrazioni pubbliche 
10 CONSIGLIO 
DECISIONE DEL CONSIGLIO 
del 3 dicembre 2001 
relativa all'anno europeo dei disabili 2003 
(2001/903/CE) 
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internet, contribuendo a potenziare il quadro delle iniziative finalizzate 

all'abbattimento delle barriere tecniche, giuridiche e di altro tipo che 

ostacolano la piena partecipazione e l’uguaglianza di accesso dei 

cittadini con disabilità. 

La Commissione europea si è espressa sul tema dell’accessibilità con la 

Comunicazione del 25 settembre 200111 con la quale stabilisce che le 

linee guida del WAI (Iniziativa per l'Accessibilità del Web) – un gruppo 

di lavoro del consorzio W3C – devono essere adottate, su scala 

mondiale, come norma de facto nella creazione dei siti web di interesse 

pubblico. A questa comunicazione hanno poi fatto seguito le Risoluzioni 

del Consiglio del 25 marzo 2002 sul piano di azione eEurope 2002 ( 

“accessibilità del pubblico ai siti web e al loro contenuto”) e del 

Parlamento europeo del 13 giugno 200212. 

Sottolineare l'importanza delle modalità di risoluzione dei problemi 

connessi all'accessibilità appare particolarmente significativo, nel 

quadro delle iniziative del 2003 "Anno europeo delle persone con 

disabilità". 

Analogo discorso vale per quanto riguarda l'inclusione sociale in 

relazione all'ICT; la Commissione ha introdotto il termine "e- 

inclusione" e il documento di riferimento è "eInclusion – The 

Information Society's Potential for Social Inclusion in Europe"13. 

                                                 
11 COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE   
Bruxelles, 25.09.2001 COM(2001) 529 definitivo 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, AL CONSIGLIO,AL PARLAMENTO EUROPEO, AL 
COMITATO TECNICO E SOCIALE E AL COMITATO DELLE REGIONI 
eEurope 2002: accessibilità e contenuto dei siti internet delle amministrazioni pubbliche 
12 Risoluzioni CR 7087/02 del 20 marzo 2002 e EPR P5_TA(2002)0325 del 13 giugno 2002. 
13 COMMISSION OF THE EUROPEAN COMMUNITIES 
Brussels, 18.9.2001 
SEC (2001) 1428 
COMMISSION STAFF WORKING PAPER 
e-Inclusion 
The Information Society's potential for social inclusion in Europe 
[with the support of the High Level Group 
"Employment and Social Dimension of the Information Society" (ESDIS)] 
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Il Piano di azione e-Europe individua 11 settori d’intervento 

comprendenti un totale di 64 obiettivi da realizzare entro il 2002; per 

quanto concerne la realizzazione degli obiettivi, sanciti dal Consiglio 

europeo di Feira, il bilancio può considerarsi positivo. L’obiettivo di una 

nuova economia concorrenziale è ancora relativamente lontano, ma 

eEurope ha già posto le basi di una società dell’informazione fondata 

sulla conoscenza, aperta, inclusiva e accessibile a tutti. 

La fase successiva - periodo 2003-2005 -  di sviluppo della società 

dell'informazione e di attuazione degli obiettivi di Lisbona è già in corso 

quale Piano d'azione eEurope2005. 

Gli obiettivi del nuovo piano d'azione sono stati sottoscritti dai capi di 

Stato e di governo a Siviglia nel giugno 2002. 

Il nuovo piano d'azione s'incentra su un numero più limitato di obiettivi 

essenziali per i quali l'azione dei poteri pubblici può avere un impatto 

significativo soprattutto con riferimento al processo di modernizzazione 

dei servizi pubblici per renderli più produttivi, accessibili ed equi. 

Di importanza trasversale, rispetto alle priorità fissate, è l'esigenza di 

creare una società dell'informazione aperta a tutti i cittadini europei”.. 

…..occorre intervenire per ridurre gli attuali divari di accesso e uso 

delle tecnologie digitali, affinché tutti gli europei possano trarne 

vantaggio nella loro vita sociale e lavorativa” 

Obiettivo della fase denominata eEurope 2005 è aumentare l'uso 

efficace di un'ampia gamma di applicazioni, contenuti e servizi della 

tecnologia dell'informazione e delle comunicazioni, da parte del settore 

pubblico e privato, per  migliorare la produttività e la competitività 

dell'economia dell'UE nel suo complesso, dando un contributo 

significativo alla realizzazione degli obiettivi di Lisbona. 

In tal senso è opportuno ribadire che la strategia di Lisbona non è 

fondata esclusivamente sulla produttività e la crescita, ma anche 

sull’occupazione e la coesione sociale e che eEurope 2005 pone 

l’utente al centro dell’azione. 
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L'attenzione internazionale e nazionale alle nuove tecnologie 

informatiche ed al potenziale dalle stesse offerto per migliorare la 

qualità dei servizi, del lavoro, dell'informazione hanno peraltro 

sollecitato un intervento propositivo degli organi istituzionali nazionali 

diretto a creare le migliori condizioni affinché la rivoluzione culturale in 

atto non alimenti forme di emarginazione delle persone disabili, ma al 

contrario si traduca in un'occasione per il superamento dei limiti 

funzionali riconducibili alla disabilità. 

Infatti, la considerazione che un numero sempre maggiore di 

informazioni, dati e servizi é fruibile per via informatica e telematica ha 

determinato la necessità di regolare normativamente il settore, 

ritenendo in tal modo di contribuire a ridurre il rischio di esclusione 

sociale delle persone con disabilità, oltre che migliorarne la qualità 

della vita e favorirne l'integrazione sociale e lavorativa. 

A tal fine, conformemente agli indirizzi comunitari, sono state emanate 

circolari, presentati progetti di legge da parte di deputati e senatori, ed 

approvato un disegno di legge governativo. 

Si è cercato così di creare una disciplina generale inerente il rapporto 

tra tecnologia e disabilità, la cui precipua importanza era stata 

esplicitamente riconosciuta già nel 1999 da altre fonti normative 

nazionali quali, ad esempio, la nuova legge sul collocamento 

obbligatorio. 

Infatti, é proprio l’art.13, c.1, lett.c) della legge 68/99, ad attribuire al 

datore di lavoro, nei limiti e secondo i criteri indicati nella norma, il 

diritto di ottenere il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie 

alla trasformazione del posto di lavoro per renderlo adeguato alle 

esigenze lavorative dei disabili o per l’apprestamento di tecnologie di 

telelavoro. 
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Linee guida per l’organizzazione, l’usabilità e l’accessibilità dei siti 
web delle pubbliche amministrazioni 

Conformemente alle indicazioni contenute nei documenti conclusivi 

della Conferenza ministeriale di Lisbona del 20 marzo del 2000 e della 

Conferenza ministeriale di Feira del 19 e 20 giugno 2000, nonché alle 

linee guida sull'accessibilità dei siti Web del Consorzio Mondiale del 

Web (W3C), il Dipartimento della Funzione Pubblica il 13 marzo 2001 

ha emanato una circolare contenente indicazioni per la costruzione dei 

siti Web delle pubbliche amministrazioni. 

Le direttive contenute nel documento, ed indirizzate ai soggetti della 

pubblica amministrazione responsabili per qualifiche e/o mansioni della 

progettazione, realizzazione e manutenzione dei sistemi informativi 

basati sulle tecnologie del Web, pongono l'accento principale sulle 

locuzioni di accessibilità e usabilità quali criteri fondanti la gestione dei 

siti. 

Più precisamente la circolare chiarisce che i siti devono essere usabili 

nel senso che le informazioni devono essere organizzate in modo da 

poterne garantire la massima fruibilità. All'uopo sono fornite una serie 

di indicazioni atte a migliorare la chiarezza dei contenuti ivi 

rappresentati, quali esemplificativamente: l'identificazione del pubblico 

al quale il sito é rivolto, la chiarezza del linguaggio utilizzato, l'uso di 

soluzioni atte a facilitare la ricerca degli argomenti, la reperibilità delle 

informazioni anche a distanza di tempo attraverso il funzionamento di 

link ipertestuali. 

Ma il documento pone l'accento anche su un altro aspetto di centrale 

importanza: l'accessibilità. 

I siti deve essere accessibili e cioè devono essere costruiti in modo da 

poterne garantire l'accesso alle persone con disabilità. 

Il documento specifica il significato di accessibilità enucleandone le 

possibili implicazioni quali: possibilità di lettura delle pagine, 

orientamento e navigazione all'interno del sito, interazione con le 
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procedure che prevedono scelte, immissioni di dati, scaricamento di 

documenti ed altro. 

Le indicazioni contenute nella circolare oltre ad esplicitare chiaramente 

la necessità di indirizzare tutti gli sforzi affinché i siti Web delle 

pubbliche amministrazioni siano accessibili, prevedono una serie di 

regole, contenute nell'allegato A della circolare, in materia di 

organizzazione delle pagine, immagini e animazioni, mappe immagine, 

componenti multimediali, links, grafici e schemi, componenti 

interattive, frames, tabelle, verifica dell'accessibilità di una pagina, 

dirette a tutti coloro che a qualunque titolo sono coinvolti nella 

gestione, nell'aggiornamento e nella progettazione dei siti affinché si 

attengano a quanto prescritto per garantire l'ottimale accessibilità di 

tutti alle informazioni.  

Criteri e strumenti per migliorare l’accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni informatiche a persone disabili 

A circa sei mesi di distanza dall'emanazione della circolare n.3 del 13 

marzo 2001 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l'Autorità 

Informatica della Pubblica Amministrazione (AIPA), con circolare del 6 

settembre 2001 n.32 indirizzata a tutte le Amministrazioni pubbliche, 

indica una serie di criteri e strumenti per migliorare l'accessibilità dei 

siti Web e delle applicazioni informatiche alle persone disabili. 

Il documento, infatti, dopo avere analizzato la semantica del termine 

disabilità ed averne passato in rassegna le varie tipologie, pone 

l'accento sull'importanza delle "tecnologie assistive" intese come quelle 

soluzioni tecniche, hardware e software, che permettono di superare o 

ridurre, ove possibile, alcune specifiche limitazioni funzionali degli 

utilizzatori disabili. 

A tale fine la circolare richiama la necessità di attuare il principio della 

"progettazione universale" secondo il quale in ogni attività di 
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progettazione é necessario tenere conto delle esigenze di tutti i 

possibili utilizzatori, e che applicato alle tecnologie informatiche si 

traduce nella progettazione e utilizzazione di sistemi fruibili da parte di 

ogni soggetto a prescindere dalle sue condizioni di disabilità. 

E proprio per garantire la migliore accessibilità dei siti Web il 

documento dell'AIPA evidenzia la necessità che la progettazione si basi 

sull'opportunità di separare i contenuti delle informazioni dalle 

modalità di presentazione delle stesse. In questo senso particolare 

importanza assumerà l'interfaccia utente, la cui progettazione o il cui 

adattamento di quella esistente dovrà tenere conto delle opportunità 

offerte dalle tecnologie assistive in modo da utilizzarle nel migliore 

modo possibile. 

La circolare esplicita chiaramente che cosa é necessario fare affinché 

un sito Web sia reso accessibile, evidenziando innanzi tutto 

l'opportunità che "il contenuto informativo multimediale e le procedure 

di interazione e navigazione siano fruibili da utenti di browser con 

diverse configurazioni, che consentano di disabilitare le funzioni di 

caricamento di immagini, animazione, suono, colore, temporizzazione 

e omettere l'uso di visualizzatori addizionali" ed a tal fine, offre 

numerose indicazioni dirette ad agevolare e rimuovere gli ostacoli che 

impediscono l'accessibilità dei siti.  

Particolare importanza viene, altresì, data alla procedura di verifica di 

accessibilità effettuata attraverso la simulazione di utilizzazione del 

Web da parte di una persona disabile, e svolta anche attraverso l'uso 

di tipi differenti di tecnologie assistive dirette a consentire una migliore 

riproduzione delle condizioni operative. 

Da ultimo il documento evidenzia come i limiti delle procedure software 

allora esistenti si siano riflesse sull’utilizzatore disabile favorendone 

l'ulteriore discriminazione ed esclusione sociale nella fruizione dei 

servizi disponibili per via telematica, ma anche nell'integrazione 

scolastica con particolare riguardo a quelle applicazioni didattiche 
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multimediali che adottano le medesime modalità di presentazione del 

Web, senza tenere conto delle problematiche dell'accessibilità. 

La circolare si conclude dunque con un invito alle amministrazioni 

pubbliche affinché nello sviluppo di nuove applicazioni informatiche si 

attengano ad alcune linee guida e criteri inerenti l'accessibilità delle 

applicazioni software con particolare riferimento alla tastiera, alle 

icone, agli oggetti, alla multimedia, alla presentazione a video, alle 

etichette dei campi e alla documentazione. 

Anche sotto questo aspetto, di preminente importanza é la procedura 

di verifica di accessibilità effettuata attraverso prove di simulazione 

d'uso da parte di un utente disabile, avuto riguardo tuttavia alla 

necessità che le caratteristiche di accessibilità devono essere 

possedute dal software applicativo indipendentemente dalla 

piattaforma hardware e software di destinazione, sempre che sia 

disponibile la specifica tecnologia assistiva.  

Il progetto di legge c.7541 - (Bono) 

La proposta di legge contenente "disposizioni per consentire l'accesso 

ad internet ai soggetti portatori di handicap" presentata la scorsa 

legislatura, e più precisamente il 18 gennaio 2001 dall'onorevole Bono, 

costituisce uno dei primi tentativi in Italia di disciplinare 

normativamente la relazione tra l'accesso ad internet e gli utilizzatori 

disabili. 

Il progetto, redatto in soli quattro articoli, affronta i problemi 

scaturenti dal rapporto tra le nuove tecnologie informatiche, che hanno 

introdotto nel sistema delle comunicazioni fonti di informazione 

parallele a quelle tradizionali, e le limitazioni funzionali proprie di 

alcune tipologie di disabilità che, di fatto, rendono particolarmente 

gravoso, se non in alcuni casi impossibile, l'accesso ad internet. 
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A tal fine il documento, dopo avere espressamente riconosciuto e 

garantito ad ogni cittadino il diritto di accesso a tutte le fonti di 

informazione indipendentemente dalla loro natura, si rivolge in 

particolare agli utenti disabili tutelandone il pieno diritto di accesso ad 

internet. 

Per rendere effettivo tale diritto il progetto di legge affida al Presidente 

del Consiglio dei Ministri il compito di emanare, previo parere dei 

Ministri delle comunicazioni e della funzione pubblica, un decreto 

contenente le modalità operative per garantire la fruizione dei siti 

internet della Pubblica Amministrazione anche alle persone disabili. 

Infine il documento prevede agevolazioni fiscali ai fornitori dei servizi 

di internet, la cui concessione è stabilita secondo criteri che saranno 

fissati in un successivo decreto da emanarsi dal Ministero delle finanze, 

affinché gli stessi possano effettuare gli aggiustamenti tecnici necessari 

per rendere accessibili i siti agli utenti disabili.  

Il progetto di legge c.3486 - (Campa - Palmieri) 

Il 16 dicembre 2002 é stato presentato alla Camera dei deputati il 

progetto di legge Campa- Palmieri contenente "norme per il diritto di 

accesso ai servizi e alle risorse telematiche pubbliche e di pubblica 

utilità da parte dei cittadini diversamente abili". 

Punti qualificanti della proposta sono innanzi tutto: l'affermazione e la 

tutela del diritto dei cittadini diversamente abili all'accesso ai servizi 

informatici e telematici della pubblica amministrazione e ai servizi di 

pubblica utilità, con garanzia di accesso ai documenti ed ai servizi 

tramite la rete internet. 

La norma, infatti, dopo avere chiarito cosa debba intendersi per servizi 

e risorse telematiche pubbliche e di pubblica utilità, menziona una 

serie di soggetti quali enti pubblici economici, aziende private 
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concessionarie di pubblici servizi, aziende municipalizzate regionali ed 

altri, ai quali, in quanto compatibili, si applicano le disposizioni 

sull'accessibilità dei servizi telematici. 

Il progetto di legge ratifica, infatti, l'obbligo di rendere accessibili i siti 

Web sia attraverso l'innovazione delle modalità di progettazione, sia 

garantendo l'applicazione delle raccomandazioni definite dal consorzio 

mondiale del Web (W3C) puntualmente indicate all'art.3, nonché 

attraverso il rapido adeguamento (6 mesi dalla data di pubblicazione 

nel sito del W3C) da parte dei soggetti pubblici e privati tenuti 

all'applicazione della legge in caso di emanazione di nuove linee guida 

o di aggiornamenti di quelle esistenti.  

La proposta prende altresì in considerazione l'espletamento di appalti 

aventi ad oggetto forniture di servizi e prodotti telematici i quali 

dovranno essere modulati sulla base delle raccomandazioni contenute 

nel W3C e richiamate al comma 3 dell'art.3 del progetto di legge. 

Ma l'attenzione dei proponenti é catalizzata anche sull’utente disabile 

nella sua qualità di lavoratore, al quale dovrà essere garantita la 

possibilità di operare con tecnologie telematiche attraverso l'ausilio di 

tecnologie assistite adeguate al tipo di limitazione funzionale. 

Al fine di incentivare il rapido adeguamento alla nuova disciplina é 

stata poi prevista la defiscalizzazione, nella misura del 30% degli 

investimenti specifici, alle aziende di pubblica utilità che nel 2003 

modificheranno i propri servizi telematici per migliorarne l'accessibilità 

ai cittadini diversamente abili; inoltre per l'acquisto di personal 

computer e dei relativi accessori d'uso si applicherà il beneficio fiscale 

previsto dalle legge 30/97. 

La proposta contiene altresì l'individuazione di un'autorità garante nel 

Ministro per l'innovazione e le tecnologie che di concerto con il Ministro 

per la funzione pubblica provvederà alla verifica dell'applicazione della 

legge monitorando - tra l'altro - lo stato di adeguamento dei servizi 

telematici ed identificando buone prassi. 
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Infine il progetto di legge prevede sanzioni amministrative, attraverso 

la comminazione di una sanzione pecuniaria oscillante da un minimo di 

500 ad un massimo di 3000 euro, a carico delle aziende di pubblica 

utilità che non provvederanno, entro sei mesi dall'entrata in vigore 

della legge, all'avvio dell'adeguamento dei propri servizi telematici; 

mentre alle aziende incaricate dello sviluppo dei servizi telematici 

nell'interesse degli enti pubblici economici, concessionari di pubblici 

servizi ed altri di cui all'art.2, comma.3 del progetto di legge, che a 

seguito dell'inosservanza delle norme in commento causino danni 

all'utenza, si applicherà la disciplina prevista dall'art.1218 del c.c. e 

dall'art. 35 del Decreto legislativo. 80/98 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

Il progetto di legge c.3713 - (Labate ed altri) 

Il 25 febbraio 2003 è stato presentato alla Camera dei Deputati il 

progetto di legge avente ad oggetto "disposizioni in materia di accesso 

ai servizi e alle risorse informatiche pubbliche per i cittadini 

diversamente abili".  

Il progetto, contenuto in 12 articoli, dopo avere enunciato il principio 

del diritto di accesso dei cittadini diversamente abili alle risorse 

informatiche ed ai servizi di pubblica utilità telematici e multimediali 

erogati direttamente o indirettamente dalla Pubblica Amministrazione, 

enuclea quali sono i "soggetti erogatori" che, nell'allestimento e nella 

gestione dei siti, banche dati e servizi telematici, sono tenuti ad 

assicurarne il diritto di accesso. 

Il documento contiene altresì alcuni principi generali diretti 

all'eliminazione della barriere tecno-informatiche, mentre per garantire 

l'accessibilità ai portali e alle pagine Web il progetto di legge rimanda 

alla diligenza dei "soggetti erogatori" i quali dovranno formulare 
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apposite linee guida, conformemente alle linee guida sull'accessibilità 

dei contenuti elaborate nella raccomandazione del 5 maggio 1999 del 

W3C. 

Costituiscono inoltre oggetto di disciplina: 1) l'obbligo da parte dei 

"soggetti erogatori" di garantire l'accesso ai contenuti testuali relativi 

ai servizi erogati per via telematica e su supporti digitali e 

multimediali, anche attraverso la previsione di una versione alternativa 

priva di elementi di presentazione, privilegiando l'uso di dispositivi di 

accesso seriali vocali e in braille; 2) la diffusione di supporti 

multimediali in formato digitale relativi a materiale informativo, alle 

pubblicazioni telematiche ed al materiale didattico utilizzato nelle 

scuole, i quali dovranno essere "accessibili" secondo i criteri contenuti 

nel progetto di legge; 3) la previsione di accessi alternativi semplificati 

delle banche dati strutturati in base alle esigenze del soggetto disabile. 

I proponenti del progetto puntano infine l'attenzione sull'integrazione 

informatica del lavoratore con disabilità evidenziando la necessità di 

fornirgli sostegno attraverso l'ausilio di tecnologie assistite e attraverso 

l'obbligo inferto ai "soggetti erogatori" di garantirne l'integrazione con 

particolare riguardo alle forme di telelavoro, mentre per quanto 

riguarda la riqualificazione professionale sono previsti appositi piani di 

intervento emanati con provvedimento regionale.  

L'inottemperanza alle disposizioni del progetto di legge è peraltro 

punita con sanzioni civili, amministrative e, ricorrendone i presupposti, 

anche penali.   

Il documento si conclude con la previsione dell'istituzione di un 

"Osservatorio per l'accesso alle tecnologie info-telematiche da parte 

dei cittadini diversamente abili" con il compito di elaborare delle linee 

guida per i "soggetti erogatori", finalizzate all'adeguamento e 

all'informazione delle tecniche info-telematiche, e di curarne il 

periodico aggiornamento sulla base degli sviluppi tecnologici. 
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Il disegno di legge Stanca 

In data15 maggio 2003 è stato presentato al Parlamento (AC 3978) il 

disegno di legge avente ad oggetto "disposizioni per favorire l'accesso 

dei soggetti disabili agli strumenti informatici", varato dal Governo nel 

Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2003.  

Obiettivo principale del provvedimento é quello di promuovere in 

generale l'accesso delle persone con disabilità alle risorse informatiche 

ed ai servizi telematici, garantendone in maniera peculiare l'accesso 

alle risorse ed ai servizi della pubblica amministrazione statale. 

Dunque finalità essenziale del disegno di legge é innanzi tutto quella di 

offrire pari opportunità alle persone disabili, eliminando le barriere 

informatiche che, di fatto, ne ostacolano la piena integrazione, sociale 

e lavorativa. 

Sono pertanto introdotti ed esplicitati nel testo di legge i concetti di 

accessibilità, intesa come "capacità dei sistemi informatici di erogare, 

nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, servizi 

e fornire informazioni fruibili senza discriminazioni anche da parte di 

coloro che a causa di disabilità, necessitano di tecnologie assistive e di 

configurazioni particolari" e di tecnologie assistive rappresentate 

dagli "strumenti e le soluzioni tecniche, hardware e software, che 

permettono al disabile superando o riducendo le condizioni di 

svantaggio dovute alla sua specifica disabilità, di accedere alle 

informazioni e servizi erogati dai sistemi informatici" quali criteri guida 

ai quali dovranno uniformarsi i sistemi informatici pubblici e privati. 

Ma uno dei punti maggiormente qualificanti del documento é offerto 

dalla particolare considerazione alle problematiche che le nuove 

tecnologie comportano tanto all’utente disabile, che al lavoratore 

disabile e all'individuazione di soluzioni atte a migliorarne la fruibilità, 

tenuto conto delle limitazioni funzionali. 
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Ed, infatti, in relazione al primo fronte, i requisiti di accessibilità, da 

stabilire con apposito decreto ministeriale, assumono dignità di 

principio generale e costituiscono criterio di adeguata considerazione in 

tutte le procedure di acquisto di beni e di forniture di servizi informatici 

da parte della Pubblica Amministrazione; peraltro nel caso in cui la 

Pubblica Amministrazione o il concessionario di pubblico servizio 

stipulino contratti per la realizzazione o la modifica di un sito internet, 

dovranno predisporre una clausola che vincoli al rispetto dei requisiti di 

accessibilità secondo i contenuti del decreto ministeriale. La previsione 

ha valore di norma imperativa, la cui assenza è salvaguardata 

attraverso il meccanismo dell'inserzione automatica di clausole 

secondo i principi generali in materia contrattuale.  

In merito invece all'aspetto lavorativo, é espressamente fatto obbligo 

alle Pubbliche Amministrazioni di mettere a disposizione del dipendente 

disabile tutta la strumentazione informatica, hardware e software, utile 

al migliore svolgimento delle mansioni assegnate, anche in caso di 

telelavoro.  

Mentre riguardo al settore privato, all'art.5 del disegno di legge, é 

stato disciplinato l'obbligo del datore di lavoro di offrire al lavoratore 

disabile le tecnologie informatiche adeguate alle specifiche limitazioni 

funzionali necessarie per favorirne lo svolgimento dell'attività 

lavorativa.  

A tal fine è proposta una novellazione della normativa vigente in 

materia di collocamento obbligatorio attraverso l'inserimento di un 

nuovo comma all'art.10 della legge 68/99, il comma 2bis, contenente 

un dovere generale in capo al datore di lavoro privato di disporre di 

strumentazioni, hardware e software, atte a garantire la piena e 

completa integrazione della persona disabile nell'ambiente di lavoro. 

All'uopo é prevista la possibilità di avvalersi delle agevolazioni 

finanziarie contenute nell'art.13, c.1, lett.c della legge 68/99.  
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Peraltro, nella previsione contenuta nel disegno di legge, la 

concessione dei contributi pubblici ai datori di lavoro privati per 

l'acquisto di beni e servizi informatici destinati ai lavoratori disabili, é 

subordinata alla rispondenza di tali beni e servizi ai requisiti di 

accessibilità contenuti nell'emanando decreto ministeriale.  

Da ultimo il documento, come già accennato, rinvia alla successiva 

emanazione di un decreto ministeriale per la determinazione delle 

regole tecniche dirette a definire i parametri per garantire e verificare 

l'accessibilità dei siti internet; il rispetto delle norme della legge é 

invece affidato alla vigilanza del Dipartimento per l'Innovazione e le 

Tecnologie, anche per mezzo dell'Agenzia Nazionale per l'Innovazione 

Tecnologica di cui alla legge 488/01, a cui sono altresì attribuiti compiti 

di promozione di progetti e iniziative per migliorare e diffondere le 

tecnologie assistive e l'accessibilità.  

Il disegno di legge si caratterizza per la natura premiale del rispetto e 

del rapido ed incisivo adeguamento alle norme ivi contenute; infatti, é 

stato introdotto il cd. "bollino blu", in altre parole la possibilità di 

utilizzare, a seguito del controllo esperito dal responsabile del prodotto 

informatico sul rispetto delle condizioni di accessibilità, uno specifico 

simbolo attestante la qualità del sito o del prodotto, che potrà essere 

utilizzato anche a fini pubblicitari. Le modalità con cui potranno essere 

rese noti il possesso del requisito di accessibilità ed esperiti i controlli 

sugli operatori che abbiano dichiarato l'accessibilità del proprio sito 

saranno disciplinate con l'emanazione di un regolamento governativo. 

E’ opportuno rilevare che, secondo quanto contenuto nella relazione 

tecnica verificata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, il disegno di legge non 

presenta oneri finanziari. 
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LE PRINCIPALI PROBLEMATICHE 

L’evoluzione  del  concetto di disabilità 

La disabilità si presenta come un concetto complesso e composito, che 

è stato oggetto di diverse elaborazioni in relazione al clima culturale e 

scientifico del momento. L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

ha proposto negli anni, in questo settore, classificazioni sistematiche 

che, a  loro volta, hanno subito revisioni successive. Si è passati dai 

primi tentativi di definizione e disaggregazione volti a identificare le 

diverse categorie patologiche, a costrutti più elaborati, imperniati in 

modo specifico sul concetto di disabilità, fino ad arrivare, con l’ICIDH-2 

(International Classification of Impairments, Disabilities and Handicaps 

2), a una complessiva ridefinizione dell’oggetto di studio, capace di 

integrare al suo interno anche gli aspetti sociali. Le competenze 

trasversali, di interazione sociale, acquistano così una rilevanza 

fondamentale nel mondo del disabile,  sia  nella  definizione stessa  

della sindrome problematica, sia nei progetti di riabilitazione che 

vengono proposti. Ci si sposta da un’ottica fondata sulla “disfunzione” 

a una prospettiva  incentrata sulle competenze sociali. 

Nel suo lavoro di sistematizzazione l’OMS individua, all’interno del 

campo della salute, due  classificazioni principali: la Classificazione 

Internazionale delle Malattie (ICD-International Classification of 

Disease-), basata sulla sequenza: etiologia >> patologia >> 

manifestazione clinica, che non analizza le eventuali situazioni 

disabilitanti relative alla malattia, e la  Classificazione Internazionale 

delle Menomazioni, Disabilità e Svantaggi Esistenziali (ICIDH-

International Classification of Impairments, Disabilities and Handicaps-
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), evolutasi poi nella Classificazione Internazionale del Funzionamento 

e delle Disabilità (ICIDH-2), che pone l’accento sulle disabilita’. 

 

DIAGRAMMA  1 

 

Fonte: Istat, www.handicapincifre.it 

 
L’ICD e l’ICIDH, come mostra il Diagramma 1, sono due classificazioni 

complementari, che andrebbero utilizzate congiuntamente: l’ICD 

fornisce una diagnosi, mentre l’ICIDH specifica il funzionamento delle 

persone sul piano corporeo, personale e sociale.  

Alla base teorica  dell’ ICIDH vi sono le definizioni di alcune parole - 

chiave,  come  menomazione,  disabilità e handicap. Per menomazione 

(impairment) si intende il danno biologico che una  persona riporta in 

seguito a una malattia; per disabilità (disability) l’incapacità a svolgere 

le normali attività di  vita quotidiana, a  causa di una menomazione;  

per handicap lo svantaggio sociale che deriva da una disabiltà (cfr. 
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Diagramma 2).  Dopo un evento morboso, per esempio, una persona 

può subire una menomazione, che può portare alla disabilità,  cioè alla 

limitazione della persona nello svolgimento di una o più attività  

“normali”. La disabilità, a  sua volta, può determinare un handicap, 

ovvero uno svantaggio sociale, che si manifesta nell’interazione con 

l’ambiente. L’ICIDH è dunque una classificazione sia delle 

menomazioni, sia delle disabilità e degli handicap.  

DIAGRAMMA  2 

 
Fonte: Istat, www.handicapincifre.it 

 
La Tavola 1 riporta un esempio pratico della sequenza,  come viene 

proposto dall’ICIDH. 

 
TAVOLA 1 – Classificazione proposta dall’ICIDH 
   
Menomazioni del: Disabilità nel: Handicap del: 
Linguaggio Parlare 
Udito Ascoltare 
Vista Vedere 

Orientamento 

Vestirsi, Alimentarsi Indipendenza fisica Scheletriche 
Camminare Mobilità 

Psicologiche comportarsi Integrazione sociale 

 

L’ICIDH prevede 9 gruppi (“assi”) di menomazioni, che sono a loro 

volta suddivisi in sottocategorie, fino a giungere a una classificazione a 
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tre cifre. Sono poi presenti 9 assi per la disabilità, ripartiti nello stesso 

modo delle menomazioni, e 7 per gli handicaps, ognuno dei quali è  

suddiviso in una scala di 9 categorie. La Tavola 2 indica  i tre gruppi di 

categorie. 
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Tavola  2 - Categorie delle menomazioni 

1. Menomazioni della capacità intellettiva  

2. Altre menomazioni psicologiche  

3. Menomazioni del linguaggio  

4. Menomazioni auricolari  

5. Menomazioni oculari  

6. Menomazioni viscerali  

7. Menomazioni scheletriche  

8. Menomazioni deturpanti  

9. Menomazioni generalizzate, sensoriali e di altro tipo  
 
Categorie delle Disabilità 

1. Disabilità nel comportamento  

2. Disabilità nella comunicazione  

3. Disabilità nella cura della propria persona  

4. Disabilità locomotorie  

5. Disabilità dovute all’assetto corporeo  

6. Disabilità nella destrezza  

7. Disabilità circostanziali  

8. Disabilità in particolari attitudini  

9. Altre limitazioni nell’attività  
 
Classificazione degli Handicaps 

1. Handicap nell’orientamento  

2. Handicap nell’indipendenza fisica  

3. Handicap nella mobilità  

4. Handicaps  occupazionali  

5. Handicap nell’integrazione sociale  

6. Handicap nell’autosufficienza economica  

7. Altri handicaps  

La classificazione internazionale delle disabilità 

Nel 2001 l’OMS ha deciso di modificare, dopo anni di utilizzo, la ICIDH 

(che fu messa a punto  nel 1980), integrando nel nuovo costrutto 
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l’esperienza acquisita. Questa nuova classificazione, denominata 

ICIDH-2, ha eliminato termini come disabilità e handicap, caratterizzati 

da una valenza negativa, introducendo una terminologia più neutrale. 

L’attenzione viene centrata sull’attività e non più sulla disabilità, sulla 

partecipazione e non sull’handicap. Il rovesciamento dei termini in 

positivo (di funzioni, strutture, attività e partecipazione, anziché di 

impedimenti, disabilità, handicap) dimostra una evoluzione del modo di 

affrontare queste tematiche. Si costruisce uno schema  centrato 

sull’interazione con il sociale. 

L’ICIDH-2 organizza le informazioni secondo tre dimensioni: 

1. a livello corporeo (funzioni e struttura del corpo), che 

comprende due classificazioni, una per le funzioni dei sistemi 

corporei e una per la struttura corporea stessa;  

2. a livello personale (attività), che copre la gamma completa delle 

attività svolte da una persona;  

3. a livello sociale (partecipazione), che classifica le aree della vita 

in cui un individuo è coinvolto, da  quelle semplici a quelle 

complesse.  

Rispetto all’ICIDH, l’ICIDH-2 enfatizza maggiormente, quindi, la sfera 

sociale, includendo una lista di fattori ambientali e di contesto, che 

possono influenzare il funzionamento e le disabilità. I fattori di 

contesto sono di due tipi: 

1. Fattori ambientali, sociali e fisici (organizzazione della società, 

caratteristiche architettoniche, strutture giuridiche e sociali, 

clima, struttura del territorio, e così via);  

2. Fattori personali (sesso, età, livello d’istruzione, professione, stili 

di vita, e così via). 
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DIAGRAMMA   3 

  

 
Fonte: Istat, www.handicapincifre.it 

 
Il Diagramma 3 sottolinea come disabilità e funzionamento umano 

siano il risultato di interazioni  continue fra lo stato di salute e i fattori 

di contesto. Tale  influenza  appare  reciproca  e dinamica. A differenza 

dell’ICIDH, il modello dell’ICIDH-2 non prevede un nesso causale fra le 

tre dimensioni. Appare chiaro come la mappa analitica di  riferimento 

si  sia  modificata  negli  anni, evolvendo verso un  modello più 

articolato, nel quale la cornice sociale costituisce parte  integrante 

dell’analisi dell’handicap e condiziona la  vita  e  le  relazioni  delle 

persone  considerate. 
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OBIETTIVI DELLA RICERCA  
E QUADRO METODOLOGICO 

 
La ricerca si proponeva i seguenti obiettivi: 

� identificare i principali aspetti della relazione tra l’individuo 

disabile e le ICT, con particolare riferimento all’utilizzo di 

soluzioni diversificate in relazione ai vari disturbi funzionali e 

strutturali (ambito soggettivo); 

� determinare i principali fattori ambientali e culturali che, 

soprattutto nelle organizzazioni produttive, ostacolano un uso 

autonomo e pieno dei sistemi di office automation, nello 

svolgimento delle attività lavorative quotidiane (ambito 

organizzativo); 

� fornire un quadro delle attuali capacità dimostrate dai servizi per 

il collocamento mirato dei disabili nello sfruttare le opportunità 

di impiego offerte dalle ICT (ambito della mediazione e 

dell’accompagnamento al lavoro). 

 

Per il perseguimento degli obiettivi citati la ricerca si è avvalsa di 

differenti metodologie. In primo luogo, è stata realizzata una 

ricognizione sistematica delle principali fonti informative, disponibili in 

ambito nazionale, in merito: alle linee guida politiche e alle modalità di 

recepimento delle direttive comunitarie; ai principali contenuti del 

dibattito in corso sull’argomento; alle esperienze più significative che 

hanno sperimentato efficaci connessioni tra disabilità e tecnologie. 

In secondo luogo, ci si è avvalsi dell’analisi di alcuni studi di caso, in 

maniera diretta o attraverso indagine di secondo livello, che hanno 
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consentito di approfondire in situazione gli aspetti soggettivi ed 

organizzativi dell’utilizzo delle ICT da parte dei lavoratori disabili. 

In terzo luogo, infine, sono state realizzate interviste a testimoni 

privilegiati, rappresentativi dei soggetti istituzionali, associativi e 

imprenditoriali coinvolti nelle problematiche dell’inserimento lavorativo 

dei disabili.  

Il quadro metodologico è illustrato analiticamente nei paragrafi 

seguenti. 

 

Analisi della dimensione individuale del rapporto 

fra disabili e ICT 

 
Questa sezione dell’indagine si prefiggeva lo scopo di costruire uno 

scenario della Società dell’informazione che focalizzasse l’attenzione 

sui vari aspetti dell’integrazione dei disabili e sui percorsi verso 

l’autonomia, con particolare riferimento all’utilizzo di tecnologie 

informatiche. 

Il rapporto tra disabili e tecnologie è stato in particolare descritto 

attraverso la ricostruzione dei principali contributi della letteratura 

internazionale sul rapporto fra disabili e tecnologie, in relazione aii 

seguenti aspetti: le tipologie di disabilità, le caratteristiche socio – 

anagrafiche dei soggetti, i percorsi educativi, formativi e riabilitativi, i 

contesti territoriali, le tendenze evolutive del rapporto informatica – 

utente. 

L’analisi della letteratura è stata integrata dallo Svolgimento di una 

serie di analisi esperte di siti Internet. Essa aveva lo scopo di illustrare 

lo stato dell’attuale scenario di riferimento, valutando il reale grado di 
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accessibilità di alcuni prodotti di comunicazione digitale destinati 

all’accesso dei disabili a servizi on-line.  

La metodologia d’indagine utilizzata nel corso di questa analisi di 

accessibilità di alcuni siti web italiani ha previsto una valutazione 

esperta di accessibilità condotta da un esperto in nuove tecnologie 

Internet, basata sulle checklist di accessibilità del W3C WAI 1.0 a 

conformità crescente: A, AA e AAA. Con la valutazione esperta si rileva 

la fedeltà e l’aderenza del caso di studio ai principi di accessibilità. 

Dal punto di vista pratico, la valutazione esperta consiste in una 

navigazione del prodotto mirata a valutare la sua aderenza ai punti di 

controllo delle checklist WAI sia per gli aspetti statici dell’interfaccia 

(layout delle finestre, etichette, pulsanti, ecc.) sia per gli aspetti di 

interazione (logica e processi, flussi) rispetto alle linee guida di 

riferimento. 

In una prima fase il valutatore, esperto di accessibilità, si collega alla 

home page del sito web caso di studio e rapidamente ne osserva gli 

elementi fondamentali dell’interfaccia: logo, menu di navigazione, 

menu di servizio, codici colore, immagine coordinata, contenuti, 

elementi multimediali ed elementi interattivi. 

Successivamente effettua una navigazione di uno o più delle sezioni 

principali del sito web caso di studio per comprenderne i servizi offerti. 

Infine, tornato nuovamente sulla home page, misura la reale 

accessibilità del sito web caso di studio, in una prima fase agendo su 

alcuni elementi dell’interfaccia del browser per verificarne l’adattabilità 

alle esigenze di utente con disabilità fisiche e, successivamente, 

risponde alle domande contenute nelle check list di controllo 

accessibilità WAI del W3C, in ordine di priorità delle conformità, dal 

livello A, al livello AAA. 

Dopo aver esaurito i punti di controllo, sulla base delle risultanze 

ottenute, il valutatore esperto certifica l’aderenza alle linee guida del 

WAI del W3C ed eventuali conformità agli standard. 
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Linee guida per l'accessibilità ai contenuti del Web 1.0 

Le "Linee guida per l'accessibilità ai contenuti del Web 1.0" sono 
una specifica del W3C che stabilisce i criteri di accessibilità dei 
siti Web per  persone disabili; esse sono state sviluppate dalla 
Web Accessibility Inititiative del W3C. La specifica contiene 
quattordici linee guida che forniscono i principi generali per un 
design accessibile. Ogni linea guida è associata a uno o più punti 
di controllo che descrivono come applicare quella linea guida a 
particolari aspetti delle pagine Web. Un'appendice alle linee 
guida, "Lista dei punti di controllo per le Linee guida ai contenuti 
del Web 1.0", presenta i punti di controllo classificati secondo un 
ordine di priorità per favorire una facile consultazione. Queste 
linee guida non solo rendono le pagine maggiormente accessibili 
alle persone disabili, ma hanno anche il vantaggio aggiuntivo di 
rendere le pagine maggiormente accessibili a tutti gli utenti, o 
agli utenti che usano browser diversi o i sempre più diffusi 
computer portatili o basati su sistemi di riconoscimento vocale. 
Le linee Guida (Guidelines) del WAI sono suddivise in quattro 
sezioni: 
- WCAG (Web Content Accessibility Guidelines 1.0). Spiegano 
nel dettaglio come rendere un sito accessibile alle persone 
disabili, sia fisicamente sia cognitivamente. 
- ATAG (Authoring Tool Accessibility Guidelines 1.0). Sono 
rivolte agli sviluppatori di programmi e applicazioni per la 
realizzazione di siti con pagine effettivamente accessibili. 
- UAAG (User Agent Accessibility Guidelines 1.0). Rivolte 
anch'esse ai progettisti di software, spiegano come rendere 
compatibili i loro prodotti e le applicazioni multimediali per non 
creare problemi con le tecnologie assistive rivolte ai disabili. 
- XML (Extensible Markup Language Guidelines). Per 
sviluppatori di applicazioni XML, spiegano come assicurare la 
compatibilità tra questo linguaggio e i parametri di accessibilità. 
La documentazione WAI utilizzata in questa analisi fa riferimento 
alla Checklist for Web Content Accessibility Guidelines 1.0, dove 
le precedenti linee guida sono suddivise in base alle priorità 
(priorità A, AA, AAA): 
Inoltre nelle linee guida del WAI ci sono altre sezioni, le 
cosiddette "Techniques", che si occupano di chiarire come 
implementare i contenuti, gli strumenti ed i software. 
Ecco alcuni punti fondamentali delle linee guida del WAI, a cui si 
riferiscono le priorità A (si deve), AA (si dovrebbe), AAA (si 
potrebbe) utilizzate nella fese e-desk di questa ricerca. 
Priorità A 
Riguarda una serie di norme e di regole che devono essere 
rispettate da tutti i progettisti per rendere accessibili le 
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informazioni ad alcuni gruppi di utenti (livello A). Queste norme 
possono riguardare, ad esempio: 
- la compatibilità con i vari browser.  
Il sito web, affinché sia visto da tutti allo stesso modo, deve 
essere compatibile con il maggior numero di browser (es. 
Netscape, Mozilla, Explorer, Opera), ma tale compatibilità deve 
soprattutto estendersi ai browsers speciali, quelli usati dai 
disabili, come gli screen readers; 
- le immagini.  
È fondamentale trovare delle soluzioni tecniche che rendano 
accessibili anche le immagini del sito con messaggi uditivi o con 
speciali accorgimenti (come indicato nel Checkpoint 1.1) per 
consentire una "trasformazione elegante delle pagine"; 
- gli effetti.  
Gli effetti speciali (scritte lampeggianti, colori violenti, immagini 
in movimento) dovrebbero essere limitati ed usati in modo da 
non causare disagio psicologico a quei soggetti che possono 
soffrire di crisi epilettiche o nervose; 
- i testi.  
I testi "colorati" dovrebbero contenere un'opzione che li renda 
accessibili anche a coloro che non riescono a "vedere" 
determinati colori (es. i soggetti daltonici che non riescono a 
vedere il colore rosso), come indicato nel Checkpoint 2.1. I 
caratteri dovrebbero anche avere una dimensione adeguata 
oppure si dovrebbe fornire la possibilità all'utente di poterli 
ingrandire. 
Priorità AA 
Riguarda una serie di norme e di regole che dovrebbero essere 
soddisfatte dai progettisti altrimenti uno o più gruppi di utenti 
non potrebbero accedere alle informazioni (livello AA). Queste 
norme possono riguardare ad esempio: 
- il video. 
Si dovrebbe fare in modo che il monitor abbia una combinazione 
di colore, fra quello di sfondo e quello in primo piano, tale da 
generare un contrasto sufficiente in modo che il sito web possa 
essere visto da coloro che hanno problemi di visualizzazione di 
alcuni colori, oppure che abbiano lo schermo bianco e nero, 
come indicato nel Checkpoint 2.2.; 
- le informazioni. 
Le informazioni dovrebbero essere strutturate in modo da 
renderle facilmente fruibili da tutti gli utenti appartenenti al 
target del sito, come indicato nel Checkpoint 12.3. 
Priorità AAA 
Riguarda una serie di norme e di regole che potrebbero essere 
soddisfatte dai progettisti in modo da rendere l'accesso alle 
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informazioni il più vasto possibile. (livello AAA). Queste norme 
possono riguardare ad esempio: 
- l'accessibilità ai contenuti. 
È importante definire attentamente la struttura 
dell'informazione, fornendo anche un supporto grafico o audio in 
modo che la pagina possa essere percepita e compresa al meglio 
anche dagli utenti disabili (Checkpoint 14.2); 
- l'identificazione del linguaggio principale. 
L'identificazione del linguaggio principale è importante perché il 
Web si rivolge a persone che parlano lingue diverse. Si richiede 
quindi, come indicato nel Checkpoint 4.3, di identificare sempre 
il "linguaggio naturale e principale di un documento" e di 
renderlo accessibile nelle lingue più utilizzate dal target di 
riferimento. 
Il rispetto della priorità 1 (livello A) garantisce già un buon 
livello di accessibilità: con il tempo e gli aggiornamenti 
necessari, si potrà però passare al livello AA fino ad arrivare al 
massimo livello dell'accessibilità (livello AAA). 
È importante precisare comunque che tutto ciò non significa 
necessariamente che si andrà a realizzare un sito web 
esteticamente non gradevole o con particolari limitazioni. Sarà 
compito del web designer coniugare la sua creatività con la 
funzionalità. 

 

I risultati di questa parte della ricerca sono illustrati nel capitolo 1 del 

rapporto. 

Analisi della rilevanza delle ICT nelle attività dei 

servizi di mediazione e accompagnamento al 

lavoro 

La rilevanza delle problematiche inerenti il rapporto disabili-informatica 

è stata testata anche in relazione al percorso globale di presa in carico 

dell’utente disabile da parte dei servizi territoriali, in vista 

dell’inserimento lavorativo.  

Il primo step ad essere indagato in questa luce è stato quello 

concernente le procedure di certificazione dell'handicap e la 
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valutazione della compatibilità fra persona e mansioni. A tale proposito 

l’indagine ha messo a fuoco la rilevanza delle tematiche in oggetto nel 

quadro del percorso che getta le basi del processo di avvicinamento del 

disabile ad un eventuale impiego.  

Il secondo step ha riguardato più da vicino le azioni di incontro fra la 

domanda e l’offerta di lavoro e, in particolare, la strumentazione 

messa in campo dai servizi per rispondere ai fabbisogni espressi dai 

datori di lavoro, a fronte delle competenze in possesso dai lavoratori 

disabili e delle misure di adattamento del posti di lavoro giudicate 

indispensabili.  

Un terzo step ha infine analizzato i percorsi di uscita e reingresso nel 

lavoro alla luce anche della verifica delle condizioni di inabilità. Ad 

integrazione di questa analisi sono state anche acquisite informazioni 

circa il rilievo assegnato dai Servizi pubblici per l’impiego alle 

opportunità offerte dall’informatica in merito all’avvio di iniziative di 

autoimprenditorialità da parte di disabili. 

Questa parte dell’indagine è stata realizzata per mezzo della 

somministrazione di interviste a responsabili ed operatori dei servizi di 

mediazione, condotta per mezzo di una griglia aperta che viene 

riprodotta nel box seguente. 

 

Griglia di intervista semi strutturata indirizzata a operatori dei 

servizi di mediazione e accompagnamento al lavoro 

VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ FRA PERSONA E MANSIONI 
 
In che modo nel vostro territorio si tiene conto, nell’ambito delle 
procedure di certificazione dell'handicap (art. 4 della legge n. 
104/92) e di quelle di valutazione della compatibilità fra persona 
e mansioni, della presenza nei processi di lavoro delle nuove 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione? 
 
 
PROCEDURE DI INCONTRO DOMANDA – OFFERTA DI LAVORO 
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In che modo le nuove tecnologie informatiche hanno favorito 
l’integrazione lavorativa di particolari tipologie di disabili?  
 
Quali sono stati i settori economici e le professionalità 
maggiormente interessati da un positivo rapporto fra disabili e 
informatica? 
 
Quali sono le competenze e le abilità maggiormente richieste a 
riguardo ai lavoratori disabili?  
 
 
STRUMENTI E PRESTAZIONI PER L’INSERIMENTO 
 
Quali sono i fabbisogni formativi dei disabili in relazione alle 
innovazioni informatiche? In che modo influenzano la definizione 
dei percorsi individuali di inserimento lavorativo? 
 
I servizi per l’impiego del vostro territorio hanno condotto analisi 
dei posti di lavoro che hanno riguardato specificatamente 
l’utilizzo di tecnologie informatiche? In caso affermativo che tipo 
di collaborazione è venuta dalle aziende interessate? 
 
E’ possibile descrivere alcune esperienze significative di 
inserimento connesse a particolari forme di disabilità, che 
abbiano riguardato l’utilizzo di tecnologie informatiche? 
 
Sono state stipulate convenzioni ex art. 11 o ex art. 12 che 
abbiano fatto espresso riferimento all’uso di tecnologie 
informatiche? 
 
Sono stati svolti interventi di adattamento del posto di lavoro 
che abbiano contemplato l’utilizzo di tecnologie informatiche? 
 
La necessità di operare inserimenti lavorativi caratterizzati 
dall’utilizzo di tecnologie informatiche ha richiesto la 
predisposizione di servizi specifici nell’ambito del collocamento 
mirato? 
 
 
PROCEDURE DI VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI INABILITÀ 
 
In quale modo le strategie e le risposte delle organizzazioni 
produttive all’adozione delle tecnologie informatiche hanno 
influenzato le condizioni di lavoro dei disabili già inseriti in 
azienda? Vi sono differenze sostanziali rispetto agli altri 
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lavoratori? Come e in che misura influiscono sui processi e sui 
tempi di lavoro? 
 
Quali sono invece i vincoli che ostacolano la crescita 
dell’attenzione delle organizzazioni verso i disabili? Come incide 
l’adozione di tecnologie informatiche sul mantenimento di questi 
vincoli? 
 
 
PERCORSI DI USCITA E REINGRESSO NEL LAVORO 
 
Che peso hanno le nuove tecnologie sui processi che 
determinano l’uscita e l’eventuale reingresso al lavoro dei 
lavoratori disabili? 
 
 
OPPORTUNITÀ OFFERTE ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ 
 
Sono state favorite iniziative di creazione di impresa da parte di 
lavoratori disabili centrate sull’utilizzo di tecnologie 
informatiche? 

 

I risultati di questa parte della ricerca sono illustrati nel capitolo 2 del 

rapporto. 

 

Analisi del rapporto fra disabili e ICT all’interno 

delle organizzazioni produttive 

La finalità, in questo caso, era quella di delineare uno scenario 

previsionale focalizzato sulle prospettive di sviluppo del rapporto tra 

disabili e tecnologie nei prossimi anni, utilizzando la metodologia 

Delphi.  

Il primo gruppo di argomenti che sono stati sottoposti all’attenzione di 

un panel di esperti, hanno riguardato i fattori fisici che ostacolano un 

accesso pieno degli utenti disabili all’uso degli strumenti. 

Parallelamente, sono state vagliate le soluzioni rese potenzialmente 
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disponibili per l’abbattimento dello stesso tipo di barriere negli 

ambienti di lavoro.  

Lo stesso tipo di analisi è stata condotta, in secondo luogo, 

focalizzando l’attenzione degli esperti sui fattori organizzativi quali i 

tempi di lavoro e l’integrazione in gruppi e assetti gerarchici. La 

rassegna delle problematiche connesse agli aspetti strutturali delle 

organizzazioni produttive ha tenuto in considerazione i fattori culturali 

che, anche in questo caso, impediscono un accesso pieno dei disabili al 

processo produttivo grazie all’utilizzo pieno e consapevole delle ICT.  

Un secondo insieme di questioni connesse all’utilizzo dell’informatica 

negli ambienti di lavoro ha preso in considerazione le tendenze 

evolutive delle professioni legate all’informatica e delle abilità richieste 

ai lavoratori. In questo ambito, gli esperti  hanno espresso le loro 

opinioni in merito ai fabbisogni di aggiornamento delle competenze 

specialistiche richieste dalle imprese. Particolare attenzione è stata 

data in questo contesto alla trattazione delle competenze trasversali e 

delle abilità relazionali e sociali connesse all’utilizzo delle ICT. 

Per questo progetto, è stata adottata una procedura di consultazione in 

due stadi di un gruppo composito di sette esperti. Caratteristica 

peculiare del metodo adottato per l’indagine  è la consultazione, in 

modo rigorosamente separato ed anonimo, di un gruppo di esperti, al 

fine di ricavare previsioni basate sulla convergenza delle opinioni circa 

il futuro dei problemi e dei fenomeni indagati. 

Nel primo stadio, ogni esperto ha avuto la possibilità di fornire, in 

modo libero e rigorosamente anonimo, alcune previsioni relative ai 

singoli ambiti di indagine sulla base delle proprie competenze 

scientifiche e professionali, a partire da un questionario articolato in 

domande aperte. 

Nel secondo stadio, le previsioni iniziali, opportunamente elaborate e 

trasformate in item previsionali, sono state nuovamente sottoposte al 

giudizio degli esperti. Ognuno di loro ha avuto la possibilità di 
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analizzare e valutare le opinioni degli altri ed eventualmente di 

riconsiderare e modificare le proprie posizioni iniziali. 

La fase finale dell’analisi si è concentrata sulle aree di maggiore 

convergenza: su quelle previsioni che hanno raccolto un alto grado di 

consenso (o dissenso) circa la probabilità di un loro accadimento 

futuro. Lo scenario presentato in questo rapporto è stato costruito sulla 

base delle ipotesi previsionali che hanno ottenuto il maggior accordo e 

rappresenta il frutto di un vero e proprio “confronto di gruppo”, 

arricchito dai diversi punti di vista e dalle diverse competenze degli 

esperti intervistati. 

Il questionario utilizzato per il primo stadio dell’indagine è riportato 

nella scheda seguente. 

 

Il rapporto tra disabili e tecnologie nelle organizzazioni 

produttive” nel triennio 2004 - 2006 

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE  
1. Quali saranno le aree e i settori in cui le nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione produrranno maggiori 
innovazioni  nel triennio 2004 - 2006?   
 
2. In quali aree e settori si concentreranno i maggiori 
investimenti in Italia nel triennio 2004 - 2006? Quale sarà la 
posizione dell’Italia rispetto all’Europa? 
 
3. In quali settori produttivi le nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione troveranno maggiore 
applicazione nel triennio 2004 - 2006? Nel nostro paese quali 
settori saranno più pronti ad adottarle e quali saranno invece in 
ritardo?  
 
4. Quali differenze territoriali emergeranno in Italia nei prossimi 
tre anni? Quali regioni eccelleranno più di altre? Quali regioni, 
viceversa, accumuleranno ritardo e rimarranno indietro? 
 
DISABILI,  TECNOLOGIE E MERCATO DEL LAVORO 
 
5. Quali sarà l’impatto delle nuove tecnologie sul mercato del 
lavoro nel triennio 2004 – 2006? quali saranno le figure 
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professionali, legate alle nuove tecnologie, che emergeranno più 
di altre? quali saranno le competenze e le abilità maggiormente 
richieste?  
 
6. Quali saranno le strategie e le risposte delle organizzazioni? 
Come e in quale misura verranno adottate nuove modalità 
organizzative del lavoro? Vi saranno differenze per i disabili e 
per i normodotati? Di che tipo? 
 
7. Quali saranno i fattori che influenzeranno l’evoluzione dei 
prodotti informatici indirizzati ai disabili nel triennio 2004 - 
2006? 
 
8. Come si diversificheranno, nel triennio 2004 – 2006, i prodotti 
informatici e tecnologici rispetto alle disabilità? In relazione a 
quali disabilità vi saranno maggiori innovazioni tecnologiche? Di 
che tipo? 
 
9. Quale sarà l’impatto delle nuove tecnologie sull’ingresso dei 
disabili nel mondo del lavoro nel triennio 2004 – 2006? In che 
modo ne favoriranno l’ingresso? Quali saranno i settori 
maggiormente interessati? 
 
10. Quali saranno, nel triennio 2004 – 2006, i fabbisogni 
formativi dei disabili in relazione alle innovazioni informatiche? 
Che tipo di formazione verrà preferita? 
 
ORGANIZZAZIONI, TECNOLOGIE E DISABILI: OSTACOLI, BARRIERE E 
STRATEGIE 
 
11. Come evolveranno, nel triennio 2004 – 2006, gli ambienti di 
lavoro attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione?  
 
12. Come evolverà, nel triennio 2004 – 2006, l’interesse delle 
organizzazioni rispetto alla qualità del lavoro dei disabili? Quali 
saranno le organizzazioni più attente a questa problematica? In 
quale settore si concentreranno maggiormente? Vi saranno 
differenze legate al territorio? Vi saranno differenze sostanziali 
rispetto agli altri lavoratori? 
 
13. Quali saranno i vincoli che ostacoleranno l’attenzione delle 
organizzazioni verso i disabili? Come inciderà l’adozione di 
tecnologie informatiche nel mantenimento di questi vincoli? 
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14. Quali saranno le tecnologie informatiche che, nel triennio 
2004 – 2006,  miglioreranno l’ambiente di lavoro a favore dei 
disabili? Come e in che misura influiranno sui processi e sui 
tempi di lavoro? 
 
15. Quali saranno gli attori sociali e istituzionali maggiormente 
coinvolti in iniziative volte all’integrazione nel triennio 2004 – 
2006? Che tipo di interventi verranno messi in atto dai soggetti 
istituzionali (il governo, i sindacati, le associazioni di categoria) e 
non istituzionali. 

 

I risultati di questa sezione dell’indagine sono contenuti nel capitolo 3 

del rapporto. 
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